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Recuperati 
in Umbria 

quattro 
quadri 
di Levi 

Arrestati 
due romani 

PERUGIA — Il nucleo operativo dei carabinieri di Perugia ha 
rinvenuto in una lussuosa villa sul Lago Trasimeno, a Passiona
no, numerosi oggetti rubati tra cui importantissime opere d'ar
te. La villa era affittata da due fratelli, originari della provincia 
di Potenza, ma residenti a Roma, Vincenzo e Raffaele De Luca e 
da Renzo Carichini, commerciante riminese (tutti finiti in car
cere). 

Tra le opere recuperate anche tre formelle ex voto, raffiguran
ti uomini e donne inginocchiati di fronte a madonne con bambi
no. -per grazia ricevuta". 

Nella villa, detta «La casaccia». i carabinieri, nel corso dell'o
perazione hanno rin\enuto anche numerosi quadri, decine e 
decine di litografie di autori famosi, mobili antichi, statuette 
lignee, di bronzo, di gesso. 

Quattro sono i quadri attribuiti a Carlo Levi (verifiche sulla 
loro originalità dovranno essere fatte dagli esperti della Sovrin
tendenza di Perugia); tre le litografìe, rappresentanti scene del 
becameronc, dicci quelle di Chagall, sedici le litografie di Mirò; 
cinque di Aligi Sassu. cinque ancora le litografie di De Chirico, 
nove quelle di Guttuso. 

Ci sono inoltre due quadri su tela: uno degli inizi dell'800, 
l'autore è sconosciuto, un altro degli inizi del '700. Sono state poi 
recuperate quattro statue lignee e in metallo, raffiguranti Bud-
da e dee orientali. 

I carabinieri hanno anche rinvenuto insieme a due rivoltelle 
antiche dei primi del '700 anche armi efficienti: una carabina 
con canocchiale, un fucile automatico, una rivoltella cai. 38 spe
cial marca «Arminius». Nella villa sono rimasti altri 44 dipinti e 
mobili antichi posti sotto sequestro cautelata o, per accertamen
ti sulla loro provenienza. 

La sontuosa villa sul lago Trasimeno era stata affittata circa 
cinque anni fa dai due fratelli romani Vincenzo e Raffaele De 
Luca, rispettivamente di 53 e 49 anni, uno arredatore e l'altro 
ragioniere, e da Renzo Carichini, commerciante originario di 
Kimìni, di 36 anni. Era quest'ultimo che in genere si occupava 
della villa. 

Paola Sacchi 

Tivoli 
«Proteg

giamo quei 
monti» 

Il pretore 
blocca 

una cava 

Il pretore di Tivoli ha bloc
cato i lavori di una strada che 
la UNICEM, una delle più 
grandi ccmenterie d'Europa, 
aveva avviato per accedere al
la località di Poggio Cesi, allo 
scopo di utilizzare in questa 
zona una cava di calcare. 

Il provvedimento è stato a-
dottato sulla base di una spe
cifica denuncia avanzata dal 
«Comitato per la difesa am
bientale dei monti Cornicola-
ni» inclusi nei territori dei co
muni di Guidonia, ÌMontecelio 
e S. Angelo Romano, per pre
sunte irregolarità ammini
strative riscontrate nel rila
scio della licenza per la costru
zione della strada, mentre al
tre riserve vengono avanzate 
da più partì sulla legittimità 
della ventilata escavazione. 

L'azione del comitato tende 
a salvaguardare dalla distru
zione il colle, che è soggetto a 
vincolo idrogeologico, archeo
logico, paesìstico ed è censito 
come «biotipo di rilevante in
teresse vcgetazionale». «Per 
cautelare gli operai da possibi
li ricatti occupazionali — sot
tolinea il comitato • sono state 
indicate altre aree, vicine allo 
stabilimento, dove poter effet
tuare attività controllate di 
scavo. 

Un giovane di 24 anni la prima vittima 

Ora l'eroina 
ha ucciso anche 

a Frosinone 
Fabio Mastrantoni trovato morto nella sua macchina - Arrestati 
due spacciatori di Terracina che gli avrebbero fornito la droga 

Dì diffusione della droga in provincia di Frosi
none erano ormai anni che si parlava. Dietro la 
constatazione della gravità del fenomeno si na
scondeva però la speranza che potesse rimanere 
circoscritto e non giungere al punto di stroncare, 
anche qui, delle giovani vite. La morte di Fabio 
Mastrantoni, 24 anni di Castelmassimo (Veroli), 
ha fatto tramontare definitivamente questa illu
sione e d'ora in poi si dovranno fare ì conti anche 
con la droga che uccide. L'hanno trovato lunedì 
mattina nella sua «Renault 5» in un prato dietro il 
cimitero di Frosinone. Un'overdose di eroina l'ave
va ucciso probabilmente nella serata di domenica. 
Tutto nella macchina era disposto secondo i cano
ni di un rituale visto tante volte: il corpo disteso sul 
sedile reclinato, i finestrini chiusi, la radio accesa; 
nel braccio ancora la siringa con cui si era inietta
to la dose mortale. 

Ora, nella piccola frazione dove abitava, tutti si 
chiedono come è potuto accadere. La sua vita sem
brava quella di un ragazzo normale, con i problemi 
che certo gli derivavano dall'essere già sposato, 
così giovane con un figlio di un anno e mezzo, ma 
senza le preoccupazioni del lavoro che in provincia 
si trova così difficilmente. Infatti gestiva con il 
padrp un negozio di ferramenta che avevano aper
to cinque-sei anni fa appena tornati dal Canada, 
dove erano emigrati. Che fosse passato alla droga 

pesante nessuno lo sapeva; sembra che fossero so
lo due mesi che aveva fatto il «salto di qualità*. Nel 
«giro» di Frosinone non lo conoscevano, la mar-
jiuana prima e l'eroina poi, sembra che se la procu
rasse a Terracina in una sala giochi che si trova in 
piazza Mazzini proprio al centro del paese. La poli
zia è convinta che siano stati i due gestori del loca
le a fornirgli la dose mortale. 

Ieri sono stati infatti fermati Marcello Campi, 34 
anni di Terracina, e M. Rosaria D'Andrea, 23 anni, 
convivente del Campi, con l'imputazione di spac
cio di stupefacenti. Sono ancora in corso gli accer
tamenti per stabilire se a provocare la morte sia 
stata solo un'overdose oppure se la responsabilità 
non sia di un «taglio» della «roba». In quest'ultimo 
caso le responsabilità dei due si aggraverebbero 
molto. Tra chi conosceva bene Fabio si è propensi 
però a credere che sia stata la sua inesperienza a 
fargli perdere la vita. Questa morte ha colto un po' 
di sorpresa anche gli inquirenti. Altre sono le zone 
della provincia in cui si temeva che prima o poi la 
droga facesse qualche vittima; il cassinate prima 
di tutto, poi Ferentino, Anagnl. 

A Castelmassimo, poco più che un gruppo di 
case tra Veroli e Frosinone, non c'era mal stato 
qualche segnale che potesse far pensare ad una 
massiccia diffusione dell'eroina. Certo, le voci di 

paese parlarono qualche tempo fa di un circolo 
Enal, di proprietà proprio dello zio di Fabio, come 
di un centro dove forse si spacciavano stupefacen
ti, ma tutto era rimasto al livello dei «si dice». Da 
qualche tempo però si era avuta l'impressione che' 
qualcosa stesse cambiando nel mercato della dro
ga nel territorio di Frosinone. La zona sembra es
sere diventata uno del punti caldi di un fiorente 
mercato che ha il suo centro in alcuni paesi del 
litorale laziale (Formia, Gaeta, Terracina, San Fe
lice Circeo) e le diramazioni in tutto il basso Lazio. 
Che la droga cominciasse a prendere piede si era 
capito anche dall'aumento dei tossicodipendenti 
che ultimamente erano ricorsi alle cure dell'unico 
Sat funzionante, quello di Frosinone, circa 120 
persone negli ultimi due anni. Ma ti numero dei 
giovani eroinomani è di sicuro molto più alto di 
quello delle stime ufficiali; si parla di più di 600 
giovani dall'età tra i 15 e 124 anni che fanno un uso 
regolare di droga pesante. 

Tutto questo mentre le strutture di prevenzione 
e cura non esistono assolutamente (due soli Sat, 
strutture di cui una non funziona) e due commis
sioni (una del provveditorato e un'altra della pre
fettura) di cui non si sono ancora capiti bene i 
compiti. 

Luciano Fontana 

Dalla Sìria 4 chili di brown sugar 
Uno stock da quattro miliardi - Scoperta dai carabinieri una banda specializzata nell'importazione di eroina 
dal Medio Oriente - La droga faceva scalo a Roma e poi veniva presa in consegna da tre spacciatrici 

Sei persone arrestate e 
quattro chili di eroina se
questrata: questo il risulta
to di una operazione anti
droga condotta in questi ul
timi giorni dai carabinieri, 
che ha scompaginato le file 
di una grossa organizzazio
ne specializzata nell'impor
tazione di stupefacenti dal 
Medio Oriente. 

Tutto è cominciato cin
que giorni fa quando agli 
inquirenti è arrivata la voce 
che un grosso stock di 
•brown sugar» di purissima 
qualità stava per arrivare a 
Roma direttamente dalla 
Siria. Subito sono scattate 
le indagini e le prime a ca
dere nella rete sono state 
proprio le due donne che a-
vevano il compito di smer
ciare l'eroina a metà del 

viaggio. Sono Silvana Ga-
sparini, un'infermiera di 30 
anni e Maria Luisa De San
ctus, tutte e due veronesi. In 
carcere seno state subito 
raggiunte dagli altri com
plici. i fratelli Fadel e Alam 
El Din Ghannam, Jolo Ho-
mar, siriani, e una ragazza 
italiana, la studentessa 
Claudia Bortone, 23 anni di 
Caserta. 

L'operazione ha permes
so di accertare nei partico
lari come i compnenti della 
banda si erano divisi i com
piti. I fratelli Ghannam si 
erano stabiliti in un lussuo
so albergo della capitale in 
una zona residenziale e di 
lì, utilizzando le stanze 
dell'hotel come base d'ap
poggio dirigevano il traffi

che la penetrazione, lo 
spaccio e i'uso della droga 
non siano un fenomeno solo 
metropolitano Io dimostra la 
cruda cronaca di . ;gi. Si co
mincia a morire d'eroina an
che in provincia e questo 
vuol dire che il mercato, in 
costante espansione, trova 
sempre nuovi canali non più 
e non solo legati strettamen
te alla emarginazione urba
na. Proprio per non restare a 
guardare impotenti l'inizio 
di una strage, si deve comin
ciare a lavorare «prima», già 
quando significativi segnali 
preannunciano una zona «a 
rischio». È quello che sta av
venendo a Guidonia (e nel 
suo territorio) dove si è av-
vlata un'interessante inizia
tiva che. se compresa e soste
nuta adeguatamente, può 
dare esiti positivi. Il 25 feb
braio scorso la circoscrizione 
di Setteville (una frazione di 
Guidonia a ridosso della pe
riferia romana) ha indetto u-
n'assemblca pubblica sul 
problema delle tossicodipen
denze e dell'alcool ismo. In 
questa occasione è stato pre
sentato il progetto di una 

Guidonia, come si sta lavorando 
per «arrivare» prima dell 'eroina 

cooperativa di recente istitu
zione. la «Comunità '82». che 
intende operare su un vasto 
territorio (316 kmq) abitato 
da circa 87 mila persone. È 
un comprensorio disomoge
neo dal punto di vista econo
mico-sociale. perché se da 
un lato le frazioni del Comu
ne di Guidonia-Montecelio 
presentano caratteristiche di 
disgregazione urbana (con 
conseguenti fenomeni di e-
macinazione), gli altri cen
tri. da Montecchìo a Monto-
rio, da Monteflavio a Mon
cone, a Palombara, sono an
cora prevalentemente agri
coli con una loro peculiarità 
culturale. 

La droga ha cominciato a 
mettere radici a Guidonia 
(sono 100 i tossicodipendenti 
accertati) ma da qui sta pe
netrando in tutte le direzioni 
rischiando di contaminare 1' 

intero territorio. Che fare? Il 
programma del giovani di 
•Comunità *82» è ambizioso, 
ma ricco di spunti e iniziati
ve. Sono stati individuati tre 
settori fondamentali di in
tervento per le tossicodipen
denze e l'alcoolismo. Preva
lente è quelle dedicato alla 

I prevenzione. Una vera e pro
pria équipe (tre medici, uno 
psichiatra, tre psicologi, sei 
animatori culturali) si è or
ganizzata per un lavoro ca
pillare che coinvolga giova
ni. famiglie, insegnanti, ope
ratori sanitari. Prevenzione 
significa informazione, che 

I non vuol dire però generica 
diffusione di conoscenze, ma 
intervento attivo nella com
plessità del reale, diversifi
cato In base al tipo di Interlo
cutore e collegato ad altri In
terventi già esistenti nel so
ciale (ricreativi, culturali. 

scolastici e sportivi). Anche il 
personale sanitario e in par
ticolare i medici condotti do
vranno essere sensibilizzati 
al problema-droga e alcool e 
si prevedono quindi corsi di 
formazione professionale 
sotto 11 profilo medico-far
macologico, medico legale, 
sociale e psicologico. 

Per quanto riguarda poi le 
fasi terapeutiche e di riabili
tazione la cooperativa inten
de muoversi in stretta sinto
nia con il SAT della zona, 
con programmi individua
lizzati per lo «svezzamento» e 
il reinserimento sociale. Così 
si tenderà a favorire l'inseri
mento del tossicodipendente 
net corsi professionali della 
Regione, nel lavoro della 
stessa cooperativa e nell'ap
prendistato. Sono chiamati a 
collaborare all'ambizioso 
progetto comuni, circoscri-

co che aveva per destina
zione la Svizzera- L'altro 
straniero, invece, abitava 
in una pensione del centro 
storico e a lui facevano ca
po le tre ragazze che entra
vano in azione unicamente 
per il mercato romano. 

La notte tra lunedì e 
martedì i fratelli Ghannam 
sono stati bloccati su un ta
xi con un chilo di eroina. 
Più tardi con un'irruzione 
quasi contemporanea 
nell'hotel e nella pensione 
sono stati trovati gli altri 
grossi quantitativi di dro
ga. Un fiume che in parte 
stava per inondare le più 
importanti piazze del mer
cato della capitale, e il cui 
valore sembra si aggiri in
torno ai quattro miliardi di 
lire. 

zioni, associazioni culturali e 
religiose, cernitati di quar
tiere, gruppi sportivi. Solo 
con un confronto ampio, con 
assemblee di zona, contatti 
con i consigli di fabbrica è 
possibile guardare veramen
te in faccia questa dramma
tica realtà. 

Per ora la «Comunità '82» 
ha trovato una sede presso 
l'ospedale di Palombara, do* 
ve i pazienti potranno effet
tuare analisi cllniche e tera
pie fisiche; fra breve altre 
due «filiali» apriranno a Gui
donia e Setteville; ma In un 
futuro non lontano si pensa 
a una vera e propria comuni
tà terapeutica agricola dove 
alloggiare i giovani usciti 
dalle famiglie. 

È tutto pronto a partire e 
all'iniziativa è già arrivato l* 
appoggio e la solidarietà del
la Provincia. Occorre che an
che la Regione però si faccia 
carico delle sue responsabili
tà e oltre ai finanziamento 
necessario offra un coordi
namento serio a tuue le nuo
ve realtà del Lazio che si 
stanno formando. 

Davanti 
al giudice 
il direttore 
dell'Ente 

dei 
dirigenti 
d'azienda 

Primi sviluppi dell'inchie
sta avviata dalla magistratura 
romana sulla destinazione di 
appartamenti facenti parte 
dei patrimonio immobiliare di 
enti pubblici. Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma Giovani Masi ha fatto 
notificare un ordine di compa
rizione al direttore generale 
dcU'INTDAI. l'Istituto nazio
nale di previdenza per i diri
genti di aziende industriali, 
Romolo Barbafina, che e stato 
accusato di interesse privato 
in atti d'ufficio. Nei prossimi 
giorni narbafina dovrà pre
sentarsi davanti al magistrato 
per difendersi dall'accusa di a-
\ cr affittato un appartamento 
di proprietà dell'istituto ad un 
noto professionista che lo a-
\rcbbc adibito a proprio stu
dio privato anziché, come pre
visto nella destinazione, ad 
uso abitativo. 

L'indagine tende a stabilire 
se ed in quale misura enti pub
blici violino le norme di legge 
che prevedono la destinazione 
di almeno il 30 per cento del 
loro patrimonio immobiliare 
a famiglie particolarmente bi
sognose o sfrattate. 

Lo scandalo per il crac da 20 miliardi 

Banca di Gaeta, arrestato 
un agente immobiliare 

Antonio Casale, titolare a Formia dell'agenzia Atlas 
Interrogati gli altri dieci in carcere 

da sabato - Emergono collegamenti con la 
camorra e si precisano i contorni dello scandalo 

Si allarga l'inchiesta sui fi
nanziamenti facili della 
Banca Popolare del Golfo di 
Gaeta, condotta dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Latina dottor Giuseppe 
Mancini, In stretta collabo
razione con 11 nucleo di poli
zia tributarla della Guardia 
di Finanza. Le fiamme gialle 
hanno eseguito numerose 
perquisizioni domiciliari e 
hanno arrestato ieri pome
riggio l'undicesimo perso
naggio insospettabile di que
sto colossale scandalo. . _ -

Si tratta di Antonio Casa
le, 40 anni, grosso agente im
mobiliare del sud della pro
vincia di Latina, titolare a 
Formia dell'agenzia Atlas. 
Sempre Ieri il magistrato ha 
emesso 16 comunicazioni 
giudiziarie nei confronti di 
influenti personaggi della 
zona. Antonio Casale è anda
to a fare compagnia ai dieci 
personaggi arrestati nella 

notte tra venerdì e sabato 
scorso. Tra questi figurano 
persone di primo plano del 
mondo della politica e dell' 
imprenditoria locale. A 
quanto sembra il «cervello» 
della vicenda sarebbe Aldo 
Ferrucci, socio della «Mauri
ce srl», Ideatore e promotore 
della megadiscoteca «Seven 
Up» di Formia e leader di pri
mo piano della DC locale. 

Per tutti le accuse sono pe
santi: associazione per delin
quere, concorso di malversa
zione, falso in bilancio, ap
propriazione indebita, emis
sióne di assegni a vuoto, più 
altri reati minori. Le indagi
ni condotte dalla magistra
tura e dalla Guardia di Fi
nanza hanno preso l'avvio 
oltre che dalle disavventure 
finanziarie della banca (sul
l'orlo del collasso per aver 
concesso fidi mai rientrati 
che si aggirano intorno ai 
venti miliardi di lire) da due 

denunce inviate da Gian
franco Ciufo, noto costrutto
re della zona, anche lui arre
stato, e socio della «Maurice». 

Negli esposti l'uomo accu
sava i soci di aver falsificato 
la sua firma, emettendo as
segni e cambiali per circa un 
miliardo e mezzo di lire. Dal
le Indagini è emerso che la 
stessa banca, nel blennio 
1980-81, aveva concesso fi
nanziamenti a fondo perdu
to, per cinque miliardi di lire, 
proprio alla «Maurice». Ma il 
giro di questi fin troppo facili 
fidi è più ampio. 

Sono diversi gli imprendi
tori, titolari di società e pre
stanome, coinvolti In questo 
scandalo. Tra questi sembra 
ci sia qualche personaggio 
collegato ai clan camorristi 
che hanno messo radici nella 
zona. Le Indagini sono in 
corso e il magistrato, per 
cautela, non ha reso noti 
neanche i nomi delle sedici 

persone raggiunte dalle co
municazioni giudiziarie. 

Il meccanismo che gli allo
ra dirigenti e amministratori 
della banca, opportunamen
te pilotati dall'esterno, ave
vano ideato permetteva ad 
alcuni correntisti di ricevere 
un credito senza alcuna ga
ranzia. Quando poi bisogna
va tare i rendiconti, si copri
vano ì «buchi» emettendo as
segni a vuoto, che eludevano 
così la vigilanza degli orga
nismi di controllo. In questo 
modo, in poco meno di due 
anni, almeno venti miliardi 
sono stati intascati dai più 
noti imprenditori e dalle più 
Importanti società del sud 
della provincia di Latina. 

Ieri il magistrato ha ini
ziato gli interrogatori degli 
undici arrestati. Quasi sicu
ramente gli ulteriori sviluppi 
delle Indagini dipenderanno 
dall'esito di questi «colloqui». 

Gabriele Pandolfi 

Uno dei personaggi chiave di 
questo giallo (c'è chi sostiene 
sia stato il •cervello? di tutta V 
operazione) è Aldo Ferrucci, 
socio della •Maurice SrL*, la so
cietà proprietaria, tra l'altro, 
della discussa discoteca «Seven 
t/p» e leader della corrente de
gli amici di Colombo della DC 
di Formia. Un personaggio po
litico molto chiacchierato, a 
quanto si dice profondamente 
legato agli ambienti della gran
de imprenditoria edile. 

Coinvolto in numerose ope
razioni speculative è stato l'i
deatore e l'animatore della me-
ga discoteca «Seven Up. (una 
vera e propria cattedrale della 
musica) capace di ospitare 3500 
persone e manifestazioni di 

Cervello della truffa 
un «amico» di Colombo 
grossa risonanza come la finale 
del concorso di Miss Italia della 
scorsa estate. Grazie alle prote
zioni politiche la società •Mau
rice SrL» ha ottenuto dalla 
Banca popolare del golfo cin
que miliardi di prestito mai più 
rientrati. Ferrucci è riuscito, 
durante le ultime elezioni am
ministrative, a far eleggere in 
consiglio comunale un suo uo
mo a suon dì milioni. 

A Formia è ritenuto il 'gran
de manovratore* della recente 
crisi (la quarta dalle ultime ele

zioni amministrative) del mo
nocolore a Formia. Un partito 
che si è, ancora una volta, divi
so sul Piano regolatore generale 
tuttora inoperante nonostante 
sia stato approvato da più di 
quattro anni. 

Dietro i contrasti ci sono i 
grossi interessi degli speculato
ri che, in assenza di una regola
mentazione urbanistica ade
guata, stanno saccheggiando il 
territorio. Una delle grosse o-
perazioni speculative che ha di
viso la DC di Formia riguarda 

l'utilizzazione di un'area (che il 
Piano regolatore generale pre
vede edificabilc) dove sorgono 
alcune sorgenti. In questa ap
petibile zona alcuni imprendi
tori intendono fare investimen
ti che si aggirano intomo ai 
trenta miliardi di lire. 

I primi a denunciare il tenta
tivo dì rapina del territorio so
no stati i compagni della sezio
ne del PCI di Formia. Gli stessi 
che hanno più volte denunciato 
gli oscuri legami tra alcuni e-
sponenti della Democrazia cri
stiana e gli speculatori edili 
Chi c'è ora dietro Questo enne
simo saccheggio? Sono in mol
ti, a Formia, a scorgere, anche 
qui, l'ombra di Aldo Ferracci. 

g. p. 

Ieri consegnata l'area 

E l'ospedale 
di Ostia sarà 

costruito con il 
«metodo Oxford» 
Tra due anni esatti, salvo imprevisti. Ostia avrà il suo ospe

dale. Ieri gli assessori regionali alla Sanità, PietrosanU, e ai 
Lavori Pubblici. Sbardella, hanno consegnato l'area destina
ta alla costruzione alla società INSO, incaricata dei lavori. 

La ditta costruttrice per realizzare il nosocomio ha scelto il 
metodo Oxford. Un sistema di costruzione, già sperimentato 
all'estero, che consente una realizzazione in tempi brevL 

L'accordo tra Regione e INSO prevede la consegna entro i 
primi mesi dell'85. Il costo dell'opera sarà di 50 miliardi «chi*. 
vi in mano». L'ospedale sorgerà nei pressi della stazione Stella 
Polare della metropolitana. 

Dei centomila metri quadrati dell'area, 23 mila saranno 
occupati dall'edifìcio, il resto sarà adibito A parcheggi e zone 
verdi. Il progetto prevede una capienza di 360 posti letto. 
Oltre ad un reparto medicina e chirurgia nel nuovo ospedale 
troveranno posto varie specialità: ostetrìcia, ginecologia, pe
diatria, ortopedia, traumatologia e psichiatria. Inoltre sono 
previsti servizi di rianimazione, cardiologia, con unità coro
narica. urologia, otorinolaringoiatria e emodialisi. II nuovo 
ospedale sarà provvisto anche di poliambulatori e di un servi
zio di day hospital. 

NELLA FOTO; il plastico dal nuovo ospadala 
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